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Obiettivi del Seminario 
 Fornire strumenti per la promozione 

dell’accesso aperto; 
 Condividere il percorso intrapreso dagli 

Atenei italiani  nell’adozione di politiche 
OA; 

 Dare notizia di alcuni recenti e rilevanti 
progressi dell’OA; 

 Dare visibilità alle opportunità dell’Open 
Access per gli studiosi e per le Istituzioni 



http://decennale.unime.it/wp-content/uploads/2014/11/Giglia_Messina_03112014.pdf 



http://decennale.unime.it/wp-content/uploads/2014/11/Arabito_Messina_03112014.pdf 



Promozione della policy OA 

 Mission dei bibliotecari: “education” e 
“assistance” ; supporto tecnico 

 Scelta dell’OA non impositiva = dialogo 
istituzionale e rispetto della libertà 
accademica 

 Moral suasion = valore e vantaggi 
dell’accesso alla conoscenza scientifica  

 Competenze specifiche  e attenzione per 
gli aspetti gestionali della policy OA prima 
della sua adozione (policy gestionale) 
 



Adozione 
della policy 

Dialogo istituzionale e 
ampio 

coinvolgimento  del 
corpo accademico a 

tutti i livelli 

Commissione docenti + 
tecnici 

Delibera degli Organi 
accademici 

Ambito 
gestionale-

organizzativo 

 
Gruppo di lavoro (SBA+ 

Ricerca+ Uff.legale) 
Struttura organizzativa e 

di supporto tecnico 
 

Eventi  
Formazione dei bibliotecari 

Promozione capillare 
Referenti nei Dipartimenti  

Adozione della Policy Open 
Access e aspetti gestionali 



Il contesto recente 



 Bando PRIN 2015 ( art. 7 ) ★ 
 Entrata in vigore la nuova legge sul copyright in Polonia (20 

novembre 2015) 
 Francia: consultazione pubblica online progetto di legge 

Repubblica digitale e proposta del CNRS per art. 9 su OA  
<http://clugnews.cineca.it/?p=20426> 

 Bando SIR 2014 (art.9); 
 Horizon 2020 (art. 29) - Dissemination of results – OA- 

Visibility of EU funding; ★ 
 Legge italiana del 7 ottobre 2013 n.112, art.4, commi 2, 3, 4; 
 Legge tedesca –legge 1 ottobre 2013  (più ampia riforma 

del diritto d’autore); 
 Legge spagnola – legge 1 giugno 2011 
 Legge americana “Fair Access to Science and Technology 

Research Act” (febbraio 2013); 
 Offsetting-Deals: 
 Progetto pilota SPRINGER Compact- RSC- IOP- T&F,  

 
 



Bando PRIN 2015 
Articolo 7 - Open access 
 
1. Ciascun responsabile di unità deve garantire l'accesso aperto (accesso 
gratuito on-line per qualsiasi utente) a tutte le pubblicazioni scientifiche 
'peer-reviewed' relative ai risultati ottenuti nell'ambito del progetto, secondo 
quanto previsto dall'art.4, commi 2 e 2 bis, del decreto legge 8 agosto 2013, 
n.91, convertito con modificazioni dalla legge 7 ottobre 2013, n.112.  2. Il 
rispetto di quanto indicato al comma 1 del presente articolo non incide su 
eventuali obblighi di riservatezza, nonché sugli obblighi relativi alla tutela dei 
dati personali, ognuno dei quali resta impregiudicato.  3. Come eccezione, 
i responsabili di unità sono esentati da assicurare l'accesso aperto a parti 
specifiche dei propri dati di ricerca, se l'accesso aperto a tali dati dovesse 
compromettere il raggiungimento del principale obiettivo della ricerca 
stessa. 
  



LEGGE ITALIANA  
Articolo 4, commi 2, 3 e 4 (testo coordinato) legge 112/2013 
 Norma obbligatoria e 

programmatica: vincolo di 
attuazione delle misure per 
l’OA; 

 Rivolta ai soggetti pubblici 
finanziatori e finanziati: MIUR,   
Università, Enti di ricerca; 

 Misure da adottare:  
 Via verde e via aurea; 
 articoli 
 Non richiesta pianificazione 

finanziaria; 
 Non specifica la versione da 

depositare 
 18/24 mesi: termini  al momento 

difformi dalla CE (6/12) da 
considerare termini max; 

 le Università possono adottare 
tempi di deposito inferiori. 

 Fonte: R. Caso 
<http://www.aedon.mulino.it/ar
chivio/2013/3/caso.htm> 

 

 I soggetti pubblici preposti 
all’erogazione o alla gestione dei 
finanziamenti della ricerca 
scientifica adottano, nella loro 
autonomia, le misure necessarie 
per la promozione dell’accesso 
aperto dell’accesso aperto ai 
risultati della ricerca finanziata 
per una quota pari o superiore al 
50 per cento con fondi pubblici… 

 a) tramite la pubblicazione da 
parte dell’editore, al momento 
della prima pubblicazione, in 
modo tale che l’articolo sia 
accessibile a titolo gratuito 

 b) tramite la ripubblicazione 
senza fini di lucro in archivi 
elettronici istituzionali o 
disciplinari, secondo le stesse 
modalità, entro diciotto mesi 
dalla prima pubblicazione per le 
pubblicazioni delle aree 
disciplinari scientifico-tecnico-
mediche e ventiquattro mesi per 
le aree disciplinari umanistiche e 
delle scienze sociali. 
 

http://www.aedon.mulino.it/archivio/2013/3/caso.htm�
http://www.aedon.mulino.it/archivio/2013/3/caso.htm�




Raccomandazione 
UE 2012/417 

Agli Stati Membri è prescritto di: 
“definire politiche chiare per la 
diffusione delle pubblicazioni 
scientifiche prodotte nell’ambito di 
attività di ricerca finanziate con 
fondi pubblici e l’accesso aperto 
alle stesse 

“il sistema delle carriere 
universitarie sostenga e premi i 

ricercatori che aderiscono a una 
cultura di condivisione dei risultati 

delle proprie attività di ricerca, 
assicurando l’accesso aperto, 

nuovi modelli di valutazione delle 
carriere, nuovi criteri di misurazione 

e nuovi indicatori 

Comunicazione 
Commissione 

Europea - COM 
(2012) 401 final 

“Towards better access to 
scientific information: 

Boosting the benefits of 
public investments in 

research 
 

L’OA visto come «un mezzo 
fondamentale per migliorare la 
circolazione delle conoscenze e 
dunque l’innovazione in Europa» 
e superare il trend negativo 
della ricerca in Europa rispetto a 
USA e paesi emergenti in 
relazione a numero di 
pubblicazioni e brevetti) 



H2020 art.29  Dissemination of results – Open 
Access – Visibility of EU Funding 

 
Obbligo di deposito delle pubblicazioni 
scientifiche provenienti da ricerche 
finanziate ad accesso aperto in tutte le 
discipline secondo le due strategie OA  

 

versione finale o 
AAM- Author’s 
Accepted 
Manuscript; 

 
 
APCs coperti dal 
finanziamento per gli articoli 
pubblicati durante il 
progetto; Iniziativa pilota 
per testare fattibilità di 
copertura degli APCs 
dopo la fine del 
progetto; 
 
 

Invito a depositare gli Open 
Research Data - Progetto Pilota 
ad accesso aperto gli “underlying 
data” della pubblicazione (dati 
della ricerca che ne validano i 
risultati)  

più cogente per 
le aree del 

Progetto pilota 



http
://w
ww.
envi
mp
act.
eu/fi
les/
asse
ts/w
ps/
wp4
/T4.
5/2.
J.F.
Dec
ha
mp.
pdf 



Mandatory policies delle 
Agenzie che finanziano la 

ricerca 

 
2008 - US NIH Public 

Access Policy  
obbligo di deposito 
in PubMed Central; 
subito dopo 
l’accettazione e non 
più tardi di 12 mesi 
dalla pubblicazione 

2008 - Wellcome Trust Policy 
obbligo di deposito in PMC e in 
Europe PMC; 
subito dopo l’accettazione e non oltre 
sei mesi dalla pubblicazione sulla 
rivista; 
Finanziati gli APCs  
Incoraggiato l’uso delle Creative 
Commons (CC-BY) 
Dal 2014 – OA WT policy estesa alle 
monografie accademiche finanziate e 
ai capitoli di libri pubblicati  

Open Access 
mandates in Italia 

Istituto Superiore di Sanità 
(2008, obbligo di 
deposito); 
 Fondazione Telethon 
(2010, obbligo di deposito 
con eccezioni); 
Fondazione Cariplo (2012) 





L’accesso aperto e le sue 
strategie 



https://www.griffith.edu.au/library/open-access 







L’Open Access è… 
 
 un vasto movimento internazionale e un insieme di 

strategie politiche, di prassi, di tecniche volte ad 
assicurare la massima diffusione e condivisione dei 
risultati della ricerca scientifica; 

 
 promosso da Dichiarazioni di rilevanza internazionale, è 

oggi sostenuto da leggi nazionali, da disposizioni di 
organismi politici (CE, da politiche delle grandi agenzie 
che finanziano la ricerca, da politiche delle Istituzioni 
universitarie e dei Centri di ricerca 



Oa-Bbb definition 
La definizione dell’accesso aperto è data 
dalla tre Dichiarazioni fondamentali a 
sostegno dell’accesso aperto:  
 la Budapest Open Access Initiative (2002) 
 Il Bethesda Statement on Open Access 

Publishing (2003) 
 La Berlin Declaration on Open Access to 

Knowledge in the Sciences and 
Humanities (2003) 



Accesso aperto : una definizione in 
evoluzione 
 La letteratura ad accesso aperto (Open Access, OA) è digitale, online, 

gratuita e libera da buona parte delle restrizioni dettate dalle licenze 
per i diritti di sfruttamento commerciale. Queste condizioni sono possibili 
grazie ad Internet e al consenso dell'autore o del titolare dei diritti 
d'autore (P.Suber); 
 

 GRATIS OA (“for zero price”) identifica la rimozione delle barriere 
economiche all’accesso 

 LIBRE OA (“with little or no restrictions”) indentifica la rimozione della 
gran parte delle barriere legali connesse alla cessione dei diritti 
d’autore; 
 N.B.: accesso libero: accezione forte di OA includente la 

concessione di diritti di ri-uso da parte dell’autore (R.Caso) 
 
 



OA alle ricerche finanziate 
 E’ rivolto agli autori accademici e agli scienziati che, nel 

pubblicare i risultati delle loro ricerche, cedono a titolo gratuito 
contenuti scientifici e diritti esclusivi sugli stessi, mossi dall’unica 
prospettiva di un ritorno in termini di reputazione,  prestigio  e 
carriera professionale; 

 Si basa sul principio i risultati delle ricerche finanziate con fondi 
pubblici  devono essere pubblicamente disponibili  (Atenei, Enti 
di ricerca, Agenzie finanziatrici, studiosi, taxpayers, cittadini); 

 Promuove la libera disponibilità in rete e il riuso dei prodotti della 
ricerca, letteratura scientifica (Royalty-free literature) e dei dati 
della ricerca; 

 Favorisce l’innovazione e agisce da volano del progresso 
scientifico ed economico;  

 Si fonda sull’evidenza che condividere i dati della ricerca 
favorisce le collaborazioni internazionali e interdisciplinari, il 
trasferimento delle conoscenze al mondo del lavoro 

 
 

 
 
 



Accesso immediato e senza restrizioni ai 
risultati della ricerca, più impatto e visibilità  

http://libguides.aston.ac.uk/openaccess 



Open Access  per la visibilità della ricerca 
scientifica 

RICERCATORI 
Maggiore visibilità 

all’interno della 
comunità di ricerca 

globale 

Impatto e reputazione 
Aumento delle citazioni, effetto 
sugli indici citazionali (non solo 

IF, nuove metriche); impatto sulla 
valutazione della ricerca, crescita 

della reputazione; maggiori 
opportunità per accedere a 

finanziamenti e collaborazioni 
internazionali 

ISTITUZIONI 
Visibilità e reputazione 

Maggiore visibilità e impatto per la 
produzione scientifica dell’istituzione; 

facilitati i processi di ricerca e 
valutazione   

Attrazione e 
 internazionalizzazione 

Fund raising;  impatto sociale della 
ricerca, reputazione, aumento iscrizioni 
ai corsi di laurea; maggiori opportunità 

di internazionalizzazione e 
collaborazioni 



OA per la visibilità delle SSH 

Articoli pubblicati su 
riviste italiane 

tradizionali 
raggiungono solo la 
ristretta comunità 

disciplinare 

Le policy ora dirette 
anche agli studiosi 
umanistici affinché 

depositino negli 
Archivi  Istituzionali 
(Stanford, Harvard); 

2014 – Wellcome 
Trust: policy estesa 

alle monografie 
finanziate e ai 
capitoli di libri 

pubblicati 

Stessi articoli depositati 
nell’Archivio istituzionale ad 

accesso aperto, con abstract e 
parole chiave in inglese 

raggiungono la comunità scientifica  
internazionale e quelle di discipline 

affini 

Si discute della 
possibilità di attuare 

sui testi in OA di 
modalità diverse di 
peer-review (post 

peer-review, 
trasparente, no blind, 
con un canale diretto 

tra lettori e autori) 



Il PARADOSSO 
del modello 

tradizionale di 
comunicazione 

scientifica 

Gli autori accademici, nel 
pubblicare i risultati delle loro 

ricerche, cedono a titolo 
gratuito contenuti scientifici e 
diritti esclusivi sugli stessi, mossi 

dall’unica prospettiva di un 
ritorno in termini di reputazione,  

prestigio  e carriera professionale 

Le istituzioni possono assicurare l’accesso 
ai  contenuti scientifici prodotti al loro 

interno e da esse finanziati solo  
sottoscrivendo le riviste nelle quali sono 

pubblicati 

Gli autori 
accademici sono 

presenti nei 
Comitati editoriali e 
effettuano il peer-

review a titolo 
gratuito 

Il paradosso della comunicazione 
scientifica 



Le strategie 
La Gold Road e la Green Road 
 



Le due vie dell’Open Access 

VIA AUREA 
pubblicazione su riviste ad 
accesso aperto di qualità 
 

VIA VERDE 
auto-archiviazione ad opera 
dei ricercatori dei pre-prints o 
post-prints dei loro articoli in 
Archivi Aperti digitali, 
istituzionali (IR) delle Università 
o Enti di Ricerca, o disciplinari, 
in accordo con le politiche di 
copyright degli editori 

 

 Via Rossa = APC - Article 
Processing Charges  
delle opzioni di 
pubblicazione di singoli 
articoli ad accesso aperto 
su riviste commerciali 
chiuse “toll access” 

 Via Nera = Predatory 
publishers 
 

WARNING 



VIA AUREA 
Strategia più adatta per il lungo 

periodo (costi, pianificazione 
finanziaria, individuazione di nuovi 

modelli economici) 



VIA VERDE 
Migliore strategia per il breve periodo, più 

economica e più immediata; consente agli autori 
di continuare a pubblicare sulle riviste scientifiche 
commerciali, riservandosi i diritti per depositare la 
versione finale degli articoli in un archivio aperto 

istituzionale o disciplinare; (raccomandato: 
deposito del final draft dell’articolo 

immediatamente dopo l’accettazione)  

 



VIA 
AUREA 

Le riviste OA seguono i 
processi editoriali 

tradizionali,  attuano il 
peer review, possibile 

indicizzazione nei 
database citazionali 

(Scopus,  WOS) 

Accesso 
immediato 

Sono provviste di 
DOI – Digital 

Object Identifier 
– Standard per 
l’identificazione 
duratura degli 

articoli pubblicat 

Non richiedono agli 
autori la cessione dei 

diritti (elemento 
distintivo delle riviste 

OA) 
 

Mantenendo i diritti, 
gli autori possono 

pubblicare gli stessi 
articoli su altre riviste 
e depositarne copia 
digitale negli Archivi 

aperti 

Adottano 
licenze 

Creative 
Commons (CC) 
per la tutela del 

materiale 
pubblicato 
dagli autori 
basate sulla 

formula 
giuridica 

“alcuni diritti 
riservati” 

 

= pubblicare su 
riviste OA 



Modelli economici 
 Pure Gold OA: gli articoli della rivista sono ad 

accesso aperto e i costi di pubblicazione sono 
sostenuti dal pagamento di una quota che copre i 
costi di pubblicazione (APCs = Article Processing 
Charges); 

 Modello ibrido: la rivista è soggetta al modello 
tradizionale di abbonamento; sono accessibili ad 
accesso aperto solo gli articoli pubblicati con 
l’opzione OA e dietro pagamento di una APC; 

 
 Il 66% delle riviste OA non richiede il pagamento di APCs 
 Gli Enti finanziatori stanno includendo gli APCs tra le voci di finanziamento 

 



Offsetting Deals 
 Modelli compensativi nelle licenze d’uso per l’accesso 

ai pacchetti elettronici di riviste a pagamento; 
 le APCs di pubblicazione coperte dalle sottoscrizioni 
 Read and Publish 
 Progetto pilota Springer Compact: accesso a 2.000 

riviste, 3650 riviste ibride con articoli in OA; 
 accordi conclusi: Germania, UK JISC, Austria, Olanda; 

 
 





http://www.roars.it/online/paesi-bassi-un-ministro-che-si-occupa-di-open-access-e-il-boicottaggio-di-elsevier-da-
parte-delle-universita/ 





VIA 
VERDE 

ARCHIVI 
ISTITUZIONALI 

(IR) 

Archivi 
implementati nelle 

Istituzioni e negli 
Enti di ricerca per 

il deposito e la 
conservazione a 

lungo termine 
della produzione 

scientifica 
dell’Istituzione 

Possono avere la 
duplice funzione di 

Archivio OA e di 
Archivio delle 

pubblicazioni per la 
valutazione della 

ricerca

Sono collezioni di oggetti 
digitali /articoli scientifici, 
tesi di dottorato, working 

papers, materiali didattici, 
capitoli di monografie 

Il deposito della 
produzione scientifica 
deve essere regolato 

da una policy 
istituzionale 

ARCHIVI 
DISCIPLINARi 



http://decennale.unime.it/wp-content/uploads/2014/11/Arabito_Messina_03112014.pdf 



Sherpa Romeo (slide M.Morando) 
http://www.biblio.polito.it/openaccess/OAborsisti%20_2013_2.pdf 

 

http://www.biblio.polito.it/openaccess/OAborsisti _2013_2.pdf�


Portale AperTO  <http://aperto.unito.it> 



Il problema dei diritti: 
Copyright Transfer Agreement 
 La cessione dei diritti patrimoniali da parte dell’autore a una 

terza parte (editore) nel contratto di edizione comporta la 
perdita di tutti i diritti di utilizzo e di sfruttamento 
dell’opera; 

 In caso di cessione: 
 negoziare le licenze per mantenere i diritti di utilizzo dei 

documenti pubblicati per auto-archiviare in un IR e di ri-uso 
per scopi non di lucro (didattica, ricerca, studio), anche con 
eventuale concessione di un periodo di embargo; 

 Auspicabile mantenere il copyright garantendo all’editore solo i 
diritti necessari alla pubblicazione (pubblicazione editoriale, 
distribuzione); 

 Le CC costituiscono una tutela flessibile dei diritti, gestita 
direttamente dall’autore, intermedia tra la protezione totale 
(“full rights reserved”) e l’assenza di protezione del pubblico 
dominio (“no rights reserved”) 

 



Addendum al contratto editoriale 
Schema contrattuale con cui è possibile apportare modifiche 
al contratto di edizione (CTA) 
 
 L’autore si riserva alcuni diritti di utilizzo, pur cedendo il 

copyright all’editore, per: 
 

 depositare negli archivi aperti 
 consentire usi a terze parti 
 pubblicare in altre sedi (saggi, raccolte, antologie, 

convegni...) 
 usi didattici (dispense, lezioni…) 
 rielaborare le proprie produzioni a scopi scientifici e di 

ricerca 

 
 

 





Archivi Aperti disciplinari 



Archivi disciplinari 
 

 – 

– 

 
) 

 





Politiche istituzionali per la 
via verde 



Tipologie di policy 
 Mandatory Policy = deposito obbligatorio disposto dalla 

policy adottata di tutta la produzione scientifica 
dell’Istituzione; 

  tipologia raccomandata 

  Policy su base volontaria (“si raccomanda”, “si 
incoraggia” il deposito) con eventuali incentivi;  

 Tipologia poco efficace, sconsigliata 

 
 
ROARMAP – Registry of OA Repositories Mandatory 
Archiving Policies <
 

http://roarmap.eprints.org/�
http://roarmap.eprints.org/�






ROADMAP 2014-2018 
Nella realizzazione del proprio impegno istituzionale per lo sviluppo a medio termine 
dell’accesso aperto in Italia, gli Atenei e gli Enti di ricerca assumono come 
prioritarie le seguenti linee di azione:  
 Dialogo istituzionale e approccio comune per l’Open Access  
 Prosecuzione e rafforzamento del dialogo istituzionale e interistituzionale 

sull’accesso aperto, nell’ottica di assicurare un approccio condiviso tra le 
istituzioni accademiche e di ricerca italiane, con il sostegno e il coordinamento 
della CRUI, anche attraverso l’individuazione in ciascuna sede di referenti 
politici e tecnici per l’accesso aperto;  

 Politiche istituzionali per la Green Road  
 Adozione di politiche per il deposito e l’accesso aperto delle copie digitali dei 

prodotti della ricerca nei repository istituzionali, che, grazie alla integrazione con 
i CRIS, potranno divenire strumenti strategici per la valorizzazione e la 
valutazione dei risultati della produzione scientifica nazionale;  

 Costruzione di una visione nazionale per l’accesso aperto ai dati della ricerca  
 Le istituzioni accademiche e di ricerca si impegnano a promuovere 

cooperazione per l’adozione di una policy nazionale per il deposito, l’accesso 
aperto e il riuso dei dati della ricerca, coerentemente con le indicazioni della 
Commissione Europea per gli Open Research Data e in linea con le buone 
pratiche e con gli standard internazionali.  
 



Policy di Liegi: ID/Oa self-archiving 
 Immediate Deposit/Optional Access = Deposito immediato, 

subito dopo l’accettazione di un articolo/ accesso aperto 
opzionale;  

 Metadati immediatamente disponibili; 
 È fortemente raccomandato di rendere disponibili ad accesso 

aperto quanto prima possibile gli articoli “chiusi” ; 
 Solo gli articoli sottomessi nell’IR possono essere oggetto di 

valutazione 
 NB: La policy di Liegi sta diventando una policy di 

riferimento per l’Europa 
 

“I membri della comunità devono poter percepire le politiche di Ateneo come un’opportunità 
per accrescere il proprio impatto sulla ricerca, non come un’imposizione”. 

 (B. Rentier) 
<http://orbi.ulg.ac.be/project?id=03> 

 





La policy di Harvard: un esempio di best 
policy 
 La policy ribalta l’ottica della politica obbligatoria;  
 Tutta la produzione scientifica è resa disponibile ad 

accesso aperto ma con licenze automatiche concesse 
dagli autori/docenti al Presidente del College prima del 
trasferimento del copyright; 

 La titolarità originaria del copyright è riconosciuta 
all’autore (tratto in comune con il diritto d’autore 
europeo); 

 All’istituzione viene quindi concesso il permesso di 
depositare ad accesso aperto i lavori di ricerca;  

 L’Università è licenziataria non esclusiva del processo 
editoriale; 

 Possibile richiedere restrizioni all’accesso aperto ma 
rappresentano l’eccezione 
 

<https://osc.hul.harvard.edu/policies> 

 



Policy di UniTo 
 Ogni autore al momento della pubblicazione provvede al 

deposito: 
 dei metadati del prodotto; 
 della copia digitale del prodotto, ad accesso riservato, utile per la 

valutazione interna e nazionale;  
 della copia digitale nella versione consentita dall’editore per la 

diffusione ad accesso aperto; 
 La deroga al deposito è prevista in casi eccezionali; 
 Per il deposito è richiesta all’autore la concessione di una 

licenza non esclusiva all’Università;  
 Saranno oggetto di valutazione soltanto gli articoli 

depositati; 
 Si applica agli articoli degli ultimi cinque anni e a partire dai 

cinque migliori articoli di ogni autore;  
 

UGOV è stato integrato con l’IR sia per i prodotti già 
depositati che per quelli da inserire 

Il regolamento è disponibile alla URL: 
<http://www.unito.it/unitoWAR/ShowBinary/FSRepo/Area_Portale_Pubblico/Docume
nti/R/regolamento_accesso_aperto.pdf> 
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